
i trucchi dell' MS~DOS

a cura di Pierluigi Panunzi

Il Sistema Operativo MS-DOS
Suddivisione ed analisi dei comandi interni

Nel corso dell'ultima puntata abbia-
mo presentato i venti sette comandi in-
terni dell'MS-DOS (versione 2.1), sot-
to forma di una tabellina in cui essi so-
no stati posti in ordine puramente al-
f~betico e di una descrizione generale
dI quella che è la sintassi di un coman-
do e le caratteristiche intrinseche del-
l'MS-DOS, quali ad esempio 1'«1/0
redirection» ed il «piping». Da questa
volta analizzeremo più in dettaglio i
comandi stessi suddividendoli però in
quattro gruppi a seconda delle loro
funzionalità. Abbiamo dunque suddi-
viso i comandi interni dell'MS-DOS
nei quattro gruppi seguenti (vedasi la
Tabella l):

comandi di gestione delle direc-
tory

comandi di gestione dei singoli
file

comandi di varia natura
- comandi relativi alla program-

mazione in «batch».
Iniziamo dunque dal primo gruppo.

I comandi di gestione
delle directory

Sono questi i comandi che consen-
t~no all'ut.ente di gestire al meglio le
dlre~tory, mtese nel senso, che già co-
nOSCIamo, di directory a più livelli.
Con tali comandi possiamo:

- creare una directory (MKDIR o
MD)

- visualizzarla (DIR)
- passare ad un'altra directory

(CHDIR o CD)
- cancellarla (RMDIR o RD)
- definire un «cammino di de-

fault» (PATH).
. Iniziamo dunque dal primo. Suppo-

mamo di trovarci all'interno della di-
rectory principale, quella che sappia-
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~o già chiamarsi la «root directory» e
dI voler creare una nuova sottodirecto-
ry: otteniamo ciò con il comando:

mkdir 1< drive: >I < pathname >
dove innanzi tutto per semplicità il co-
mando stesso «mkdir» può essere so-
stituito più semplicemente da «md»
dove «drive:» è opzionalmente l'indi:
cazione dell'unità logica in cui voglia-
mo creare la sottodirectory e dove infi-
ne «pathname» si riferisce appunto al
«path» della sottodirectory stessa in
particolare il nome della directory
stessa. Ecco che perciò per creare la
directory «GIOCHI» (al primo livel-
lo) sul disco «b:» dobbiamo impostare

md b:/giochi

Analogamente, possiamo creare una
sotto-directory del secondo livello, co-
me pure d}. q1!alsiasi livello: suppo-
nendo perclO dI voler creare una direc-
tory del secondo livello, chiamata
«SCACCHI» ed agganciata alla pre-
cedente, dobbiamo digitare il coman-
do

md b :/giochi/scacchi

indicando cioè ogni volta il «path»
comp~eto del~a direct?ry da generare.
DobbIamo rIcordarcl che directory
aventi path differenti sono completa-
mente disgiunte l'una palle altre ed
infatti il comando '

md b:/scacchi

g~nererà una directory completamente
dIversa dalla penultima creata. Altre
directory che possiamo creare senza
che ciò comporti un errore s~no ad
esempio '

/giochi/giochi
/ giochi/ giochi/ scacchi

Viceversa a questo punto e cioè se

abbiamo per prova digitato proprio i
comandi precedenti, non è possibile
creare la directory

/testi/msdos
se non si è già provveduto a creare la'
sotto-directory di primo livello «/te-
sti», come dire che si può creare solo
un livello per volta, come era d'altro
canto lecito attendersi. In quest'ultimo
caso il sistema operativo visualizzerà
sullo schermo un messaggio diagnosti-
co che suona «Unable to create direc-
tory» oppure «Impossibile creare l'in-
dirizzario» a seconda se si lavora con
la versione originaria inglese o con
quella «tradotta in italiano». Vicever-
sa per cancellare una directory possia-
mo usare il comando

rmdir 1< drive: > I < pathname >
dove al posto di «rmdir» possiamo
usare più convenientemente l'abbre-
viazione «rd» e dove i parametri sono
gli stessi del comando precedentemen-
te analizzato. C'è da notare che in que-
sto caso è assolutamente necessario
che la directory in questione sia com-
pletamente vuota, ad eccezione dei
due simboli «.» e « ..» abbreviazioni
rispettivamente della directory in esa-
me (la «working directory») e della di-
rectory «padre» (la «parent directo-
ry», cioè quella di livello direttamente
superiore). In caso contrario di pre-
senza di file in una directory da can-
cellare, l'operazione non viene com-
piuta affatto e ciò risulta determinante
per evitare di cancellare accidental-
mente dei file. Del comando «dir» ab-
biamo già ampiamente parlato nelle
scorse puntate: questa volta aggiun-
giamo la sua sintassi completa, che è

dir I<drive: >l 1< pathname > I l/p] [luI
nella quale tanto l'indicazione del dri-
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ve quanto il pathname possono essere
presenti o meno a seconda di quanto il
programmatore vuole ottenere. Si può
indicare nel comando anche il nome
di un certo file (ad esempio «dir te-
sti»), nel qual caso si ottiene l'elenco
di tutti i file aventi per filename quello
impostato ed aventi una qualunque
estensione. Nel caso del comando
«dir» si possono usare i cosiddetti
«wildcard characters» (<<?» e «* »),
che consentono come ben noto di sot-
tintendere uno o più caratteri del file-
name impostato: in ogni caso si otter-
rà comunque l'indicazione dell'am-
piezza del file in byte e la data (con
l'ora!) della sua utima versione. Altre
possibilità di abbreviare comandi più
complessi sono le seguenti:

- invece di scrivere «dir * .src»,
per vedere cioè quali file abbiano l'e-
stensione «.SRC», basta digitare «dir
.src» e cioè senza l'asterisco, che in
questo caso è sottinteso dalla presenza
del «punto» di separazione del filena-
me dall'estensione del file.

- avere un elenco delle sole sotto-
directory di una certa directory, che
magari sono sommerse da decine di
programmi e perciò possono sfuggire
(anche se il nome della directory è se-
guito dall'indicazione «< DIR> »), o
che ancora peggio nel caso del coman-
do «dir /w» (ne parliamo tra breve)
non hanno nemmeno più l'indicazione
particolare relativa alle directory. In
questo caso (ed a quanto ci risulta ciò
non è citato nel manuale deIl'MS-
DOS ...) il comando da eseguire è:

dir *.
alquanto strano ...

In effetti lo strano è che il comando
significa «mostra l'elenco di tutti i fi-
le non avènti estensione»: vada
per eventuali file quali «TESTO»,
«QWERTY», ecc, non aventi estensio-
ne, ma non è ben chiaro (ma viceversa
utile!!) cosa c'entrino a questo punto
le «denominazioni» delle directory.
Come indicato nella sintassi del co-
mando, si possono usare due
«switch», rappresentati da «/p» e da
«/w»: il primo (<<Page mode») con-
sente di ottenere l'elenco dei file una
schermata alla volta, permettendo così
di analizzare directory molto lunghe,
passando alla successiva schermata
solo dopo aver premuto un qualsiasi
tasto.

Il secondo switch (<<Wide display»)
permette invece di ottenere un elenco
ridotto dei file, senza l'ampiezza e sen-
za la data di creazione: in tal modo si
ottiene una schermata più fitta, essen-
ziale, ed anche per directory molto
lunghe si riempirà a mala pena una
schermata.

Il quarto comando del gruppo,
«chdir», consente di passare da una
sotto-directory ad un'altra, come pure
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Gestione delle dlrectory
chdir dir mkdir path rmdir

Gestione del file
copy del ren Iype

Comandi vari
break cis citty dale exil
prompl seI lime ver verify
voi

Gestione del "batch file»
echo for golo if pause
rem shift

Tabella l - Elenco dei comandi interni detrMS-
DOS suddivisi in gruppi junzionali.

di accedere ad una sotto-directory a
partire dalla «root».

Analogamente ai comandi prece-
denti, la sua sintassi è:

chdir [< drive:>] [< palhname > ]
dove al posto di «chdir» si può usare
il più semplice «cd».

Il comando da solo, senza indica-
zione di pathname consente di vedere
in quale directory si sta lavorando sul-
l'unità a dischi di default: aggiungen-
do l'indicazione esplicita di un'unità,
si otterrà la «working directory» rela-
tiva a tale unità.

Per accedere dunque ad una certa
sub-directory bisogna indicarne il
«path» completo, mentre viceversa il
comando

ed ..

consente, da qualsiasi directory, di ri-
salire alla «parent directory» e cioè al-
la directory «padre» (o meglio «geni-
tore» ).

Con il comando
ed /

si torna direttamente alla «rool direc-
tory» da qualsiasi sotto-directory in
cui ci si trovi.

L'ultimo comando di questo primo
gruppo (<<path») consente di prefissa-
re un path di ricerca di comandi: con
tale comando si istruisce l'MS-DOS di
cercare nella sotto-directory indicata
nel comando «path» il comando che
eventualmente non avesse trovato nel-
la «working directory».

La sintassi del comando è legger-
mente differente da quella dei coman-
di precedenti:

palh [ [<drive: >] [<palhname>];
[<drive:>] [<palhname>] ...]
in quanto innanzi tutto possono essere
presenti più coppie «drive-pathname»
separate da «;».

Il comando semplice «path» con-
sente di visualizzare quali path sono

I trucchi detrMS-DOS

attivi in quel momento, mentre ad
esempio

palh/sub/pro
indica al sistema operativo che i co-
mandi esterni non trovati nella «wor-
king directory» devono essere cercati
dapprima nella sub-directory «/sub/
pro» e solo se non si trovano neanche
lì allora l'MS-DOS deve dare la segna-
lazione di «file not found».

Indicando, vari path separati da
punto e virgola si permetterà al siste-
ma operativo di effettuare la ricerca in
altrettante sotto-directory.

Infine per annullare i path settati in
precedenza, si deve impostare il co-
mando

palh ;
per mezzo del quale un certo comando
viene cercato soltanto nella «working
directory» .

I comandi di gestione dei file
A questo gruppo appartengono

quattro comandi molto noti (<<copy»,
«del», «ren» e «type»).

Per quanto riguarda il comando
«copy», data la vastità delle opzioni e
della casistica, rimandiamo il discorso
alla prossima puntata, dove parleremo
anche del terzo (e forse del quarto)
gruppo, spazio permettendo.

Il comando «del» invece consente,
come è ovvio, la cancellazione di uno
o più file, a seconda cioè che si speci-
fichi un nome di file non ambiguo op-
pure contenente «?» o «*», nel quale
ultimo caso verranno cancellati tutti i
file i cui nomi soddisfano la «masche-
ra» di caratteri.

La sintassi del comando è molto
semplice:

del [< drive:>] < pathname >
dove al posto del comando «del» SI
può usare il suo sinonimo «erase».

Solo nel caso in cui si digiti «del
*.*» il sistema operativo risponderà
con la domanda: «Are you sure?», in-
tendendo cosÌ preservare da acciden-·
tale cancellazione tutti i file di un cer-
to disco.

È invece impossibile effettuare la
cancellazione «condizionata» di file,
intendendo con tale termine una can-
cellazione di più file che avvenga sin-
golarmente solo dopo aver dato il con-
senso di tastiera: supponiamo ad
esempio di aver generato in fase di as-
semblaggio di un programma in lin-
guaggio macchina i file «.OBJ»,
«.LST», «.LNK», «.LOC» e «.ABS»
oltre al sorgente «.SRC».

Ora volendo eliminare i file esclusi
il sorgente e quello di tipo «.ABS»,
dovremo impostare più comandi
«del»: il comando «del prog. *» (sup-
ponendo che il programma in linguag-
gio macchina si chiami appunto
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«prog») non farebbe altro che cancel-
lare inopinatamente tutti i file aventi
filename pari a «prog», mentre vice-
versa in sistemi operativi più grandi
tale opzione è ben presente ed utilizza-
bile a discrezione del programmatore.

Il comando «refi» è invece quello
che consente di rinominare uno o più
file secondo quanto riportato nella li-
nea di comando, che ha una sintassi
del tipo:

Ren [< drive: > l < pathname >
<pathname>

dove al posto di «ren» si può usare il
più esteso «rename» dove l'indicazio-
ne «< drive: >)) va inserita solo lad-
dove il file da rinominare sia collocato
in un'unità logica diversa dal disco di
default, mentre non ha senso (viene
dunque ignorata) se posta subito pri-
ma del nome «nuovo» del file.

A completamento del fatto che
«ren» permette di rinominare un certo
file, nel nome del file stesso possono
comparire anche i caratteri «wild-
card» (ancora una volta «?» e «*»),
fatto che consente di rinominare an-
che insiemi di file.

Ad esempio, supponendo di aver
creato una serie di file a partire da un
file sorgente (i già citati «.OB1»,
«.LNK», ecc.) si possono modificare

in una sola volta tutti i nomi dei file
lasciando inalterata l'estensione di
ognuno.

Ecco che con il comando
ren program.· test.'

i vari «PROGRAM.SRC», «PRO-
GRAM.CB1», «PROGRAM.LST»,
ecc., diventano rispettivamente:
«TEST.SRC», «TEST.OB1», «TEST.-
.LST», ecc.

Viceversa si possono cambiare tutte
le estensioni da un tipo vecchio ad un
tipo nuovo: ad esempio per cambiare
tutte le estensioni pari a «.OB1» in
nuove estensioni di tipo «.OGG», ba-
sta semplicemente impostare il coman-
do

re •.obj •.ogg

ed è cosÌ che ad esempio sia «PIP-
PO.OB1» che «PLUTO.OB1» divente-
ranno in un sol colpo «PIPPO.OGG»
e «PLUTO.OGG».

Inoltre si possono inserire caratteri
«?» all'interno sia dei nomi dei file
che delle estensioni, ottenendo risulta-
ti alquanto complessi, quali quello ad
esempio di modificare la terza lettera
di tutti i file, ecc.

Volete sapere come si fa?!
Basta digitare il comando
ren * .• ??x*"

dove la «x» è la lettera che vogliamo
appaia come terza di ogni filename:
prontamente i file classici «PI p-
PO.TXT», «PLUTO.COM» e «PAPE-
RINO.ASC» diventeranno rispettiva-
mente «PIXPO.TXT», «PLXTO.-
.COM» e «PAXERINO.ASC» ...

Il comando «type» infine consente
di ottenere la stampa su video del con-
tenuto di un certo file, secondo la sin-
tassi data da:

type [ < drive: > l< filename >

Come ben sanno i programmatori
furbi, questo comando consente di ot-
tenere una schermata «pulita» solo se
il file da «typ-are» è un file di testo e
cioè contenente solo caratteri ASCI I
stampabili: in caso contrario eventuali
caratteri di controllo (<<beli», «form-
feed», «Iine-feed» e sequenze strane
di «escape») verranno eseguiti con ef-
fetti disastrosi sullo schermo.

A volte è utile per vedere in un file
«eseguibile» quali sono le scritte che il
programma può mostrare su video, co-
me pure per vedere i messaggi di copy-
right, di solito nascosti, o la versione
di un certo programma, il tutto fino a
che non si trovi un byte pari ad IAH,
corrispondente al «control-Z» segna-
latore di «end of file» nei file di testo.

Me
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.i: 140.000Kit espansione per ATARI ST 520 da 512 a 1040 Kb

Programmi aL ORIGINALI ingleSI chiedere elenco TELEFONARE

Matenale normalmente dispOnibile per consegna pronta per posta o camere.
• GaranZia italiana, ASSISTENZA e senetà SPEM.

SPEM di Guido Masoero vla Ponchiell, 26/ C 10154 TORINO 'li' 011/856519
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te postenore del aL con i vostri programmi con EPROM 27128 I pezzo 1: 20.000

Per IO peZZI caduno 1: 14.000

Programmatore di Eprom tipo aPRO M della CAMEL di Cambndge.
Si innesta nella porta d'espansioni a s:nistra del OL.
VI permette di mettere I vostri programmi su eprom. .
Usa SOFTWARE residente sulla sua ROM con ALGORITMO rapido e normale e
programma la 2764,27128,27256, in circa due minuti. .i: 295.000

DHOBY Cancellatore di EPROM a 3 posti. Con lampada ad ultraviolettI.
Per il recupero delle EPROM sbagliate, usale o da modificare 1: 95.000
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Se stai cercando velocità, qualità di stampa,
silenziosità o tutte queste caratteristiche insieme,
quello che ti ci vuole è una delle Stampanti IBM
per il personal computer.

Veloci
Il tuo lavoro ha ritmi incalzanti? Allora hai bisogno
di una stampante che ti aiuti a tenere il passo,
come la Stampante Professionale IBM o la Stampante
Professionale XL IBM. Entrambi i modelli stampano
a impatto, con una velocità che può raggiungere i

Nuov-a

La Stampante Professionale IBM ha lilla riga di stampa di 20.5 cm.,
",,'ntre la nuol"<lStampante Profe,ssionalp XL lUI una riga di stnmpa
lunga ben 34,5 cm. adallap,'r i comuni moduli mpc("(lIlografici.

200 caratteri al secondo. Una grande prestazione,
per stampanti cosÌ compatte. E l'esclusivo sistema di
alimentazione della carta ti consente di utilizzare
contemporaneamente fogli singoli e moduli
continui, anche in più copie o buste. CosÌ procedi

più velocemente, perché non devi interrompere il
lavoro. Inoltre la nuova Stampante Professionale XL
ha funzioni avanzate e un carrello lungo ben 41,9 cm.
che ti permette di stampare anche su comuni moduli
meccanografici con una riga di stampa di 34,5 cm.
Benché abbiano prestazioni cosÌ elevate, ti stupirai
del loro prezzo, particolarmente basso.

Perfette
J tuoi documenti non devono solo essere bene
eseguiti, devono apparire sempre perfetti.
Con le Stampanti IBM per il personal computer
puoi essere certo che il tuo lavoro farà sempre, .. .
un ottIma ImpreSSIOne.
La Stampante di Qualità IBM permette di

l,a Stampante di Qualità IBM utili==a cartucce di
caralleri incnpsulatp in una protezione di plastica, per
garIJntime la durata e l'l'itarp di sporcare.

stampare a impatto scegliendo il carattere più
adatto al tuo lavoro perché è dotata di ruota di
stampa di facile e rapida sostituzione.
Inoltre l'alimentazione automatica di fogli singoli
avviene in modo semplice e veloce.



Ecco la famiglia delle Stampanti IBM
per il tuo personal computer.

~csidc:riccv::- - - - - - - - - --I
I D Informazioni sul Personal Computer IBM e i suoi programmi II D Cl! indi.rizzi dei Concessionari IBM Personal Computer della I

mia reglOncI D Una visita o dimostrazione pratica di un concessionario I
I omc c Cognomc I
I Azi cn da :.:; l'I ~I La mia attività è ?:': I
I Ind irizzo I
I Spedisci questo tagliando a: IBM Italia Direzione Canali Esterni - I
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esempio, ti aiuta a creare in modo silenzioso testi,
grafici e schemi dai colori brillanti, che puoi
stampare su carta o su lucidi. La Stampante di
Pagine IBM, invece, è la macchina adatta per una
rete di personal computer, perché è in grado di
gestire grandi volumi di stampa.
Se vuoi conoscere meglio la famiglia di Stampanti
per il personal computer, vai oggi stesso da un
Concessionario IBM Personal Computer* (gli
indirizzi sono sulle Pagine Gialle), ti aiuterà a
scegliere il modello più adatto alle tue esigenze:
potrebbe piacerti cosÌ tanto che presto deciderai
di invitarlo nel tuo ufficio.

È la scelta più corretta per applicazioni nel
campo dell'elaborazione dei testi.

Silenziose
Se pensi che anche il silenzio sia importante per
il tuo lavoro, c'è la Stampante Silenziosa
di Qualità. La sua tecnologia, progettata da IBM,
la rende diversa da ogni altra stampante.
I caratteri vengono formati elettronicamente e

La Slampante Silenziosa di Qualità IBM ha un 'alimenlazione
per i fogli singuli sl'mi,uutorn(lli,co, p ha anch, .•un'unità
opzionale per /'alim,'ntazione della ('nrto.

trasferiti sulla carta quasi senza rumore, in modo
veloce e perfetto. I testi e i grafici possono essere
stampati sia su carta, sia su lucidi per
presentazione, scegliendo fra undici tipi di
caratteri di versi.

ella famiglia di Stampanti per il personal
computer, puoi trovare anche altri modelli, che si
adattano a esigenze più specifiche.
La Stampante a Colori a getto d'inchiostro, per

*Puoi anche rivolgerti ai Negozi IBM
Centromilano e Centroroma
o al tuo Rappresentante 18M.
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